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Scheda n°1 FASI OPERATIVE CODICE FO.FO.003   
   
FASE N°  25  B/1-47) POZZETTI DI PROTEZIONE 

STRUMENTAZIONE 
Area Lavorativa:  

   
CATEGORIA: FOGNATURE 
FASE OPERATIVA:  CHIUSINI IN GHISA 
 

Schede attività 
elementari collegate: 

    

   
Schede macchine ed 
attrezzature collegate: 

ATTREZ004   AUTOCARRO CON GRU 
Autogrù gommata,  con stabilizzatori e braccio elevatore 
telescopico, per movimentazione carichi. 

Macchine ed 
attrezzature 

Attrezzi d'uso comune, autocarro 

Rischi per la sicurezza: - Elettrocuzione 
- Lesioni dovute a contatto con parti meccaniche in movimento 
- Contatto con cavi aerei o strutture 
- Caduta di materiale dall'alto per errata imbracatura o rottura delle funi 
- Schiacciamento di personale dovuto a caduta materiale 
- Lesioni all'apparato uditivo provocate dal rumore 
- Danni a varie parti del corpo dovuti alle  vibrazioni 
- Danni provocati dal ribaltamento del  mezzo 
- Investimento da automezzo 
- Sovraccarico meccanico del rachide con lesioni dorso - lombari per 
movimentazione manuale dei carichi 

Dispositivi di 
Protezione Individuali 
(DPI): 

- Casco  
- Guanti 
- Otoprotettori (in presenza di rumore) 
- Indumenti  protettivi e rifrangenti (in presenza di traffico) 
- Scarpe di sicurezza 

Prescrizioni esecutive: - Evitare la movimentazione manuale dei carichi pesanti 
- Verificare l'efficienza di tutti i dispositivi di comando e di sicurezza delle macchine 
operatrici 
- Il personale addetto all'uso delle suddette macchine deve essere adeguatamente 
formato 
- Gli stabilizzatori del mezzo di sollevamento devono essere correttamente 
posizionati 
- Devono essere rispettate le pressioni di gonfiaggio dei pneumatici indicate dalla 
ditta costruttrice 
- Controllare  che il carico non venga a contatto con strutture o cavi aerei 
- Su percorsi in discesa il carico deve essere  disposto sulle ruote con quota 
maggiore 
- Se non  si esegue alcuna manovra bloccare il braccio del mezzo di sollevamento 
- Non lasciare carichi sospesi  
- Gli imbracatori devono rispettare gli appositi segnali  
- Rispettare gli orari di utilizzo dei macchinari ai fini dell'inquinamento acustico 
- Rispettare le istruzioni riportate nel libretto di uso e manutenzione del mezzo 
- Fornire idonei dispositivi di protezione individuale con le relative informazioni 
sull'uso 
- Verificare con frequenza le condizioni degli attrezzi 
- Vietare lo stazionamento di persone nel raggio d'azione del mezzo 
- Predisporre sistemi che consentano la guida del carico a distanza di sicurezza 
(funi o aste) impartendo disposizioni agli addetti 
- Esporre le norme per l'imbracatura dei carichi 
- Allestire parapetti, sbarramenti o segnalazioni sul bordo dello scavo 
- Nei casi di movimentazione manuale dei carichi, impartire agli addetti le istruzioni 
necessarie affinché assumano delle posizioni corrette. La movimentazione 
manuale dei carichi ingombranti e/o pesanti deve avvenire con l'intervento di più 
persone al fine di ripartire e diminuire lo sforzo. 
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Scheda n°1 FASI OPERATIVE CODICE FO.FO.003   
- Il nastro di segnalazione deve essere collocato adeguatamente arretrato dal ciglio 
dello scavo 
- Quando si opera in prossimità di linee elettriche aeree si devono dare precise e 
dettagliate informazioni e disposizioni agli addetti alle manovre degli apparecchi di 
sollevamento. 

Riferimenti normativi e 
note: 

D.Lgs. 81/08 

Valutazione del Rischio Indice Magnitudo :Medio;   Indice Frequenza :Alta;    Livello del rischio : Alto 
Allegato  

 
Scheda n°2 FASI OPERATIVE CODICE FO.FO.011   
   
FASE N°  23  B/1-41) INSTALLAZIONE DI PIEZOMETRI A 

TUBO 
Area Lavorativa:  

FASE N°  24  B/1-42) INSTALLAZIONE DI PIEZOMETRI A 
TUBO 

Area Lavorativa:  

   
 

CATEGORIA: FOGNATURE 
FASE OPERATIVA:  TUBI IN MATERIALE PLASTICO 
 

Schede attività 
elementari collegate: 

    

   
Schede macchine ed 
attrezzature collegate: 

ATTREZ004   AUTOCARRO CON GRU 
Autogrù gommata,  con stabilizzatori e braccio elevatore 
telescopico, per movimentazione carichi. 

Macchine ed 
attrezzature 

Attrezzi manuali per adattamento degli elementi. Attrezzi elettrici per adattamento 
elementi. 

Rischi per la sicurezza: - Contatto con le attrezzature 
- Polveri e fumi 
- Elettrocuzione 
- Esposizione al rumore 
- Contatto con parti a temperatura elevata 
- Contatto con gli organi in movimento 
- Caduta di persone nello scavo. 
- Franamento della parete dello scavo. 
- Caduta di materiali nello scavo 
- Esalazione di solventi 
- Contatto con i collanti 
- Movimentazione manuale dei carichi 

Dispositivi di 
Protezione Individuali 
(DPI): 

- Casco  
- Guanti 
- Otoprotettori  
- Indumenti  protettivi e rifrangenti  
- Scarpe di sicurezza 
- Maschere antipolvere 

Prescrizioni esecutive: - Fornire idonei dispositivi di protezione individuale con le relative informazioni 
sull'uso. 
- Fornire utensili di cl. II (con doppio isolamento) 
- Verificare lo stato di conservazione dei cavi elettrici.L'alimentazione deve essere 
fornita tramite quadro elettrico collegato a terra e munito dei dispositivi di 
protezione.I cavi devono essere a norma CEI di tipo per posa mobile. 
- Segnalare le parti a temperatura elevata 
- Allestire parapetti, sbarramenti o segnalazioni sui bordi dello scavo. Predisporre 
scale a pioli per la salita e la discesa. 
- Oltre m 1,50 di profondità allestire armature delle pareti se queste non offrono 
sufficienti garanzie di stabilità .Per profondità inferiori a m 1,50 valutare in ogni 
modo l'eventuale necessità di armare le pareti dello scavo, non solo riguardo alla 
natura del terreno, ma anche alla posizione lavorativa di coloro che devono 
operare sul fondo 
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Scheda n°2 FASI OPERATIVE CODICE FO.FO.011   
- Vietare il deposito di materiali di qualsiasi natura in prossimità dei cigli dello scavo 
- Per movimentare carichi ingombranti e/o pesanti  far usare attrezzature 
meccaniche.Nei casi di movimentazione manuale dei carichi, impartire agli addetti 
le istruzioni necessarie affinché assumano delle posizioni corrette e in ogni caso la 
movimentazione manuale dei carichi ingombranti e/o pesanti deve avvenire con 
l'intervento di più persone al fine di ripartire e diminuire lo sforzo 
- Posizionare i cavi in modo da evitare danni per usura meccanica.Segnalare 
immediatamente eventuali danni ai cavi elettrici. 
- Per scendere e risalire dal fondo dello scavo utilizzare i camminamenti 
appositamente predisposti o scale regolamentari 
- Non uscire dalle zone protette 
- Non accumulare terreno o materiali in prossimità dei cigli dello scavo.Usare 
idonei dispositivi di protezione individuale. 
- Non fumare né usare fiamme libere. 
- Lavarsi accuratamente le mani in modo particolarmente curato prima di 
consumare i pasti.  
- Il nastro di segnalazione deve essere collocato adeguatamente arretrato dal ciglio 
dello scavo 
- Le scale a mano devono essere vincolate, i montanti devono sporgere per 
almeno 1 m oltre il ciglio ed i pioli non devono aderire al terreno 
- Il tipo d'armatura ed il metodo di posa devono essere progettati in relazione alla 
profondità dello scavo per non esporre i lavoratori al rischio di seppellimento 
- Le eventuali tavole d'armatura devono sporgere per almeno 30 cm oltre il bordo 
- Per lavori eseguiti in presenza di traffico stradale seguire le indicazioni dettate dal 
Codice della Strada. 

Riferimenti normativi e 
note: 

D.Lgs. 81/08 

Valutazione del Rischio Indice Magnitudo :Medio;   Indice Frequenza :Alta;    Livello del rischio : Alto 
 
Scheda n°3 FASI OPERATIVE CODICE FO.FP.001   
   
FASE N°  6  AP2) Rivestimento sondaggio con tubi in ferro Area Lavorativa:  

   
 

CATEGORIA: FONDAZIONI SPECIALI 
FASE OPERATIVA:  ARMATURA PALI DI FONDAZIONE 
 

Schede attività 
elementari collegate: 

    

   
Schede macchine ed 
attrezzature collegate: 

ATTREZ004   AUTOCARRO CON GRU 
Autogrù gommata,  con stabilizzatori e braccio elevatore 
telescopico, per movimentazione carichi. 

Macchine ed 
attrezzature 

Autocarro, mezzo di sollevamento, saldatrice a fiamma ossiacetilenica, 
compressore, utensili di uso comune 

Rischi per la sicurezza: - Ribaltamento del mezzo di sollevamento. 
- Infortuni per caduta dell'operatore dall'alto. 
- Interferenza con  ostacoli aerei. 
- Lesioni dorso-lombari per movimentazione manuale di carichi pesanti. 
- Rischio di scoppio o incendio. 
- Lesioni, tagli, abrasioni agli arti ed al corpo nelle fasi di posa in opera delle 
armature. 
- Investimento da automezzo. 
- Rumore. 

Dispositivi di 
Protezione Individuali 
(DPI): 

- Casco 
- Tuta da lavoro 
- Guanti da lavoro 
- Scarpe di sicurezza 
- Otoprotettori 
- Maschera di protezione 

Prescrizioni esecutive: - Predisporre idonee segnaletica di sicurezza e recinzione del cantiere. 



Schede sicurezza 

 Pagina 5  

Scheda n°3 FASI OPERATIVE CODICE FO.FP.001   
- Attuare gli interventi tecnici, organizzativi e procedurali concretamente attuabili al 
fine di ridurre al minimo i rischi derivanti dall'esposizione al rumore 
- Vietare al personale di sostare in prossimità della bocca foro. 
- Non depositare materiale a bordo della bocca foro. 
- Effettuare l'inserimento della gabbia d'armatura e getto del calcestruzzo appena 
completato il foro (se possibile). 
- Il sollevamento della gabbia d'armatura deve essere effettuato con mezzo 
meccanico (gru, escavatore, trivella ecc.) a causa della dimensione e del peso 
elevato, usando particolare cura nell'imbracatura della struttura metallica. 
- Verificare le condizioni planimetriche e di portanza del terreno ove viene 
posizionato il mezzo di sollevamento per la posa in opera delle armature. 
- Controllare che gli stabilizzatori del mezzo di sollevamento siano correttamente 
posizionati. 
- Non sostare nel raggio di azione delle macchine. 
- Coordinare le fasi di lavorazione delle armature e di posa delle stesse per evitare 
pericolose sovrapposizioni delle lavorazioni con il sollevamento e la posa. 
- Evitare la movimentazione manuale di carichi pesanti. 
- Recintare e segnalare tutti i fori aperti e le estremità della gabbia d'armatura 
sporgente in particolare in prossimità d'aree di transito delle maestranze. 
- Non posizionare la gabbia di armatura se l'area di perforazione risulta allagata 
(aspettare prosciugamento naturale). 
- Quando si opera in prossimità di linee elettriche (aeree o interrate), impartire 
precise istruzioni di comportamento agli addetti alla autogrù durante la 
movimentazione della gabbia d'armatura. 
- Quando la temperatura è prossima al valore di 0° C, fornire dispositivi di 
protezione individuale (guanti imbottiti) per la movimentazione del ferro. 
- Segnalare anche con dispositivo acustico le manovre degli automezzi. 
- Posizionare la saldatrice al di fuori dell'armatura metallica 
- Trasportare le bombole per la saldatura (nell'ambito del cantiere) con idoneo 
carrello. 
- Far rispettare il divieto di fumare o usare fiamme libere. 

Riferimenti normativi e 
note: 

D.Lgs. 81/08 

Valutazione del Rischio Indice Magnitudo :Medio;   Indice Frequenza :Alta;    Livello del rischio : Alto 
 
Scheda n°4 FASI OPERATIVE CODICE FO.FP.005   
   
FASE N°  5  AP1) Alesaggio del foro di sondaggio eseguito Area Lavorativa:  
FASE N°  13  AP7) Prova di permeabilità per immissione di Area Lavorativa:  
FASE N°  14  AP7.1) Prova di permeabilità per immissione di Area Lavorativa:  
FASE N°  19  B/1-29) PRELIEVO DI CAMPIONI 

INDISTURBATI 
Area Lavorativa:  

FASE N°  20  B/1-3) INSTALLAZIONE DI ATTREZZATURA 
PER 

Area Lavorativa:  

FASE N°  22  B/1-4) INSTALLAZIONE DI ATTREZZATURA 
PER 

Area Lavorativa:  

FASE N°  28  B/1-5) PERFORAZIONE AD ANDAMENTO 
VERTICALE 

Area Lavorativa:  

FASE N°  30  B/1-8) PERFORAZIONE AD ANDAMENTO 
VERTICALE 

Area Lavorativa:  

   
 

CATEGORIA: FONDAZIONI SPECIALI 
FASE OPERATIVA:  PERFORAZIONE 
 

Schede attività 
elementari collegate: 

    

   
Schede macchine ed 
attrezzature collegate: 

ATTREZ065   SONDA DI PERFORAZIONE (per micropali, tiranti, jet  
grouting, drenaggi) 
Macchina cingolata per manovra utensili di perforazione 
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Scheda n°4 FASI OPERATIVE CODICE FO.FP.005   
(scalpello trilama o martello fondo–foro), munita d'argano di 
servizio per sollevamento utensili ed il varo dei profili. 

Macchine ed 
attrezzature 

Macchina perforatrice, Autogrù, attrezzi manuali 

Rischi per la sicurezza: - Collisione o investimenti di persone o cose, urti, colpi, impatti, compressioni in 
particolare a mani e dita 
- Scivolamenti, cadute a livello 
- Ribaltamento della sonda di perforazione. 
- Piano di lavoro inclinato e fangoso con difficoltà di spostamento e posizionamento 
della macchina di perforazione. 

Dispositivi di 
Protezione Individuali 
(DPI): 

Guanti, scarpe di sicurezza, casco di protezione, tuta da lavoro, stivali 
impermeabili, maschere monouso, otoprotettori 

Prescrizioni esecutive: - Recintare e segnalare tutti gli scavi aperti in particolare in prossimità di aree di  
transito pubblico e abitazioni 
- Effettuare la ricognizione sulla macchina perforatrice e sugli utensili da utilizzare, 
verificarne il funzionamento, la conformità e lo stato d'usura di giunti, flessibili, 
rubinetti, valvole, funi, ganci 
- Individuare tutti i servizi interrati, segnalandoli e, se necessario, spostare 
l'allineamento dei drenaggi per evitare interferenze a rischio. 
- Verificare la consistenza del piano d'appoggio della perforatrice, provvedendo, 
nel caso, ai necessari riporti e costipamenti. 
- Nel caso estremo di terreno molto cedevole, ricorrere ai ripartitori di carico, sui 
quali appoggiare i cingoli del mezzo. 
- Ogni spostamento della sonda deve avvenire mantenendo il braccio in posizione 
orizzontale sopra la macchina, per evitare sbilanciamenti e ribaltamenti. 
- Gli spostamenti della sonda devono essere accompagnati da segnalatore a terra. 
- In caso di spostamento su terreno con forte pendenza, la sonda dovrà essere 
legata, con fune di trattenuta, a pala meccanica che la accompagnerà.  
- Verificare il corretto posizionamento della macchina e degli stabilizzatori. 
- Le linee elettriche d'alimentazione è preferibile che siano sollevate da terra. 
- Verificare il collegamento alla messa a terra dei motori elettrici. 
- Segnalare e, se necessario, transennare le linee d'alimentazione sotto pressione. 
- Effettuare eventuali riparazioni d'emergenza solo a motore spento, pressione a 
zero su tutti i manometri e con gli scarichi aperti. 
- Attuare gli interventi tecnici, organizzativi e procedurali concretamente attuabili al 
fine di ridurre al minimo i rischi derivanti dall'esposizione al rumore. 
- Tenere sempre sgombro, da materiali ed attrezzature, il piano di lavoro. 
- Impedire l'avvicinamento al piano di lavoro a chiunque non addetto. 
- Verificare il bilanciamento dell'imbracatura prima di sollevare qualsiasi carico. 
- Predisporre accertamento preventivo atto a stabilire le condizioni statiche delle 
strutture degli edifici circostanti e l'eventuale presenza di lesioni sugli stessi edifici 
- Verificare l'uso costante dei D.P.I. da parte di tutto il personale operante 
- Formazione ed informazione periodica al personale operante relativamente ai 
rischi specifici delle operazioni da eseguire 

Riferimenti normativi e 
note: 

D.Lgs. 81/08 

Valutazione del Rischio Indice Magnitudo :Medio;   Indice Frequenza :Alta;    Livello del rischio : Alto 
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Scheda n°5 FASI OPERATIVE CODICE FO.MU.005   
   
FASE N°  27  B/1-49) RIEMPIMENTO DI FORI DI 

SONDAGGIO con 
Area Lavorativa:  

   
 

CATEGORIA: MURATURE 
FASE OPERATIVA:  PREPARAZIONE MALTE CON BETONIERA 
 

Schede attività 
elementari collegate: 

    

   
Schede macchine ed 
attrezzature collegate: 

ATTREZ022   BETONIERA A BICCHIERE 
Attrezzatura utilizzata per la preparazione della malta o del 
calcestruzzo. 

Macchine ed 
attrezzature 

- Betoniera 
- Attrezzi di uso comune 
- cazzuola 

Rischi per la sicurezza: - Pericolo di lesione agli arti dovuti al contatto con organi in movimento. 
- Rischio rumore. 
- Elettrocuzione. 
- Movimentazione manuale dei carichi. 
- Preparazione di malte nelle immediate vicinanze di ponteggi o postazioni di 
caricamento e sollevamento dei materiali. 
- Contusioni, urti, colpi, impatti, compressioni, abrasioni. 
- Rischio per gli occhi dovuta all'espulsione   violenta di granuli di malta durante 
aggiunta manuale di acqua. 

Dispositivi di 
Protezione Individuali 
(DPI): 

- Occhiali protettivi 
- casco 
- guanti 
- scarpe di sicurezza 
- tuta 

Prescrizioni esecutive: - Dotare le macchine di protezione superiore alle ruote e carter sulle cinghie di 
trasmissione. 
- Corretta esecuzione, in osservanza alle Norme Cei, dell'impianto elettrico e di 
terra del cantiere e del collegamento delle macchine. 
- Perfetta manutenzione giornaliera e periodica delle macchine, con ingrassaggio 
di tutti gli organi in movimento. 
- Costruire idonea  postazione protetta  da impalcato atto a proteggere gli addetti 
da eventuali cadute accidentali di materiale. 
- I contenitori per trasporto malta non vanno riempiti eccessivamente, onde evitare 
il rischio di fuoriuscita della medesima. 
- Recipienti in perfetto stato di manutenzione al fine di ridurre il pericolo fuoriuscita 
della malta per rottura dei supporti (manici). 
- Attuare gli interventi tecnici, organizzativi e procedurali concretamente attuabili al 
fine di ridurre al minimo i rischi derivanti dall'esposizione al rumore. 
- Sensibilizzazione periodica al personale operante relativamente ai rischi specifici 
delle operazioni da eseguire. 

Riferimenti normativi e 
note: 

D.Lgs. 81/08 
 

Valutazione del Rischio Indice Magnitudo :Lieve;   Indice Frequenza :Bassa;    Livello del rischio : 
Trascurabile 
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Scheda n°6 FASI OPERATIVE CODICE FO.SC.03   
   
FASE N°  2  A/1-6) SCAVO A SEZIONE OBBLIGATA 

eseguito con 
Area Lavorativa:  

FASE N°  3  A/1-7) SCAVO A SEZIONE OBBLIGATA 
eseguito con 

Area Lavorativa:  

   
 

CATEGORIA: SCAVI 
FASE OPERATIVA:  SCAVO A SEZIONE OBBLIGATA CON MEZZI MECCANICI 
 

Schede attività 
elementari collegate: 

    

   
Schede macchine ed 
attrezzature collegate: 

ATTREZ019   ESCAVATORE (oleodinamico) 
Macchina usata per lo scavo ed il movimento di terra od 
altro materiale incoerente. 
Originariamente erano concepiti per piccoli lavori 
nell'ingegneria civile, poi grazie allo sviluppo della tecnologia 
dei componenti oleodi 

Macchine ed 
attrezzature 

Escavatore, pala meccanica con benna e con martellone,  eventuale pompa  
sommersa,  eventuali casseri componibili prefabbricati, utensili d'uso comune, 
autocarro. 

Rischi per la sicurezza: investimento  
punture, tagli, abrasioni  
polveri 
rumore movimentazione manuale dei carichi  
urti, colpi, impatti, compressioni 
proiezione di pietre o di terra caduta delle persone negli scavi seppellimento, 
sprofondamento 
infezioni da microrganismi  
caduta di materiali nello scavo  

Dispositivi di 
Protezione Individuali 
(DPI): 

- Tuta da lavoro 
- Casco 
- Occhiali protettivi 
- Guanti 
- Scarpe di sicurezza 
- Mascherina con filtro specifico 

Otoprotettori 
Prescrizioni esecutive: Prima di iniziare i lavori deve essere effettuato un sopralluogo più accurato per 

rilevare la presenza nell'area interessata dai lavori di pericoli intrinseci al cantiere, 
quali i sottoservizi cittadini (condutture gas e acqua, linee elettricità area o 
interrata, telefono, …), interferenti con le operazioni da eseguire. 
Delimitare l'area di scavo con nastro di segnalazione bianco-rosso, collocato 
adeguatamente arretrato (m. 1,50) dal ciglio dello scavo, o con parapetto 
regolamentare. 
Delimitare le aree di movimentazione dei mezzi con nastro di segnalazione bianco-
rosso al fine di evitare possibili contatti con le parti in movimento. 
Appositi cartelli devono avvertire i pericoli presenti nell'area di lavoro e vietare 
l'accesso ai non addetti ai lavori. 
Adottare le precauzioni previste per escavazioni nelle immediate vicinanze di corpi 
di fabbrica esistenti. 
Predisporre vie obbligatorie di transito per i mezzi di scavo e di trasporto e 
regolamentarne il traffico. 
Se necessario, il fondo delle vie di transito deve essere costituito da massicciata 
opportunamente livellata e costipata. 
La circolazione dei mezzi all'interno dell'area di lavoro deve essere 
opportunamente regolata, evitando, se possibile, il doppio senso di marcia. 
La viabilità in vicinanza degli scavi deve essere attentamente studiata e disciplinata 
al fine di impedire ribaltamenti a seguito di cedimenti delle pareti degli scavi. 
Se l'escavatore è utilizzato per il sollevamento dei casseri tramite ganci o altri 
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Scheda n°6 FASI OPERATIVE CODICE FO.SC.03   
dispositivi di trattenuta del carico deve essere omologato anche come autogrù. 
Nei lavori di escavazione con mezzi meccanici vietare la presenza degli operai nel 
campo di azione della macchina operatrice e sul ciglio superiore del fronte 
d'attacco. 
Nello scavo di trincee profonde più di m 1.50, quando la natura e le condizioni del 
terreno non diano sufficienti garanzie di stabilità, si deve prevedere, man mano che 
procede lo scavo, alle necessarie armature di sostegno delle pareti, sporgenti dai 
bordi almeno cm 30, a meno che non si preferisca conferire alle pareti dello scavo 
un'inclinazione pari all'angolo di declivio naturale del terreno. 
La larghezza della trincea, al netto di eventuali sbatacchiature, deve essere 
sufficiente a consentire il lavoro al suo interno. 
L'eventuale armatura deve sporgere di almeno 30 centimetri oltre il bordo. 
Vietare la costituzione di depositi di materiali presso il ciglio degli scavi. Se le 
condizioni di lavoro obbligano a tale deposito è necessario provvedere all'armatura 
delle pareti dello scavo. 
In caso di formazione di polvere eccessiva bagnare il terreno. 
Immettere in cantiere mezzi in perfetto stato di efficienza tecnica e di sicurezza, in 
conformità alle norme specifiche di appartenenza. 
È fatto divieto di usare i mezzi per scopo differenti da quelli stabiliti dal costruttore e 
dalle norme. 
Le macchine operatrici devono essere provviste di struttura di protezione in caso di 
ribaltamento (ROPS) e in caso di caduta di oggetti (FOPS), dotate di marcatura 
CE. 
Per l'accesso al fondo degli scavi è necessario utilizzare scale  a mano di tipo 
regolamentare, ancorate e sporgenti di almeno un metro oltre il piano d'accesso.  
Per gli attraversamenti trasversali degli scavi predisporre idonee passerelle (di 
larghezza non inferiore a cm 60 per il passaggio di sole persone e di cm 120 per il 
passaggio anche di materiali) munite di parapetti regolamentari con arresto al 
piede su entrambi i lati. 
Lo scavo, se lasciato incustodito, deve essere segnalato con idonei cartelli monitori 
e circoscritto con opportuni tavolacci per impedire eventuali cadute all'interno. 
In questa fase i lavoratori devono indossare, casco, scarpe di sicurezza con suola 
imperforabile, guanti, mascherine antipolvere. 
Idonei otoprotettori devono essere consegnati ed utilizzati in base alla valutazione 
del rischio rumore 
Prima di iniziare i lavori deve essere effettuato un sopralluogo più accurato per 
rilevare la presenza nell'area interessata dai lavori di pericoli intrinseci al cantiere, 
quali i sottoservizi cittadini (condutture gas e acqua, linee elettricità area o 
interrata, telefono, …), interferenti con le operazioni da eseguire. 
Delimitare l'area di scavo con nastro di segnalazione bianco-rosso, collocato 
adeguatamente arretrato (m. 1,50) dal ciglio dello scavo, o con parapetto 
regolamentare. 
Delimitare le aree di movimentazione dei mezzi con nastro di segnalazione bianco-
rosso al fine di evitare possibili contatti con le parti in movimento. 
Appositi cartelli devono avvertire i pericoli presenti nell'area di lavoro e vietare 
l'accesso ai non addetti ai lavori. 
Adottare le precauzioni previste per escavazioni nelle immediate vicinanze di corpi 
di fabbrica esistenti. 
Predisporre vie obbligatorie di transito per i mezzi di scavo e di trasporto e 
regolamentarne il traffico. 
Se necessario, il fondo delle vie di transito deve essere costituito da massicciata 
opportunamente livellata e costipata. 
La circolazione dei mezzi all'interno dell'area di lavoro deve essere 
opportunamente regolata, evitando, se possibile, il doppio senso di marcia. 
La viabilità in vicinanza degli scavi deve essere attentamente studiata e disciplinata 
al fine di impedire ribaltamenti a seguito di cedimenti delle pareti degli scavi. 
Predisporre l'armatura delle pareti dello scavo o conferire alle pareti dello scavo un 
angolo pari all'angolo di declivio naturale del terreno o procedere al 
consolidamento del terreno in relazione alle caratteristiche geotecniche.  
L'eventuale armatura deve sporgere di almeno 30 centimetri oltre il bordo. 
Vietare la costituzione di depositi di materiali presso il ciglio degli scavi. Se le 
condizioni di lavoro obbligano a tale deposito è necessario provvedere all'armatura 
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delle pareti dello scavo. 
Quando la parete del fronte di attacco supera l'altezza di metri 1,50, vietare il 
sistema di scavo manuale per scalzamento alla base e conseguente franamento 
della parete. 
Le scale  a mano di accesso allo scavo di tipo regolamentare devono essere 
disposte con vincoli che non consentano slittamenti o rovesciamenti e devono 
sporgere almeno un metro oltre il piano d'accesso.  
I viottoli e le scale con gradini ricavate nel terreno o nella roccia devono essere 
dotati di parapetto, quando il dislivello superi due metri. Le alzate, se ricavate in 
terreno friabile, devono essere sostenute con tavole e robusti paletti. 
Impartire le istruzioni necessarie per la corretta movimentare manualmente dei 
carichi. 
In caso di formazione di polvere eccessiva bagnare il terreno. 
Per l'accesso al fondo degli scavi è necessario utilizzare scale  a mano di tipo 
regolamentare, ancorate e sporgenti di almeno un metro oltre il piano d'accesso.  
In questa fase i lavoratori devono indossare casco, scarpe di sicurezza con suola 
imperforabile, guanti, maschere antipolvere. 
Idonei otoprotettori devono essere consegnati ed utilizzati in base alla valutazione 
del rischio rumore 
 

Riferimenti normativi e 
note: 

D.Lgs. 81/08 
 

Valutazione del Rischio Indice Magnitudo :Medio;   Indice Frequenza :Alta;    Livello del rischio : Alto 
 
Scheda n°7 FASI OPERATIVE CODICE FO.SC.06   
   
FASE N°  4  A/4-1) RINTERRO O RIEMPIMENTO non 

stradale di 
Area Lavorativa:  

   
 

CATEGORIA: SCAVI 
FASE OPERATIVA:  RINTERRO CON MEZZI MECCANICI 
 

Schede attività 
elementari collegate: 

    

   
Schede macchine ed 
attrezzature collegate: 

ATTREZ019   ESCAVATORE (oleodinamico) 
Macchina usata per lo scavo ed il movimento di terra od 
altro materiale incoerente. 
Originariamente erano concepiti per piccoli lavori 
nell'ingegneria civile, poi grazie allo sviluppo della tecnologia 
dei componenti oleodi 

Macchine ed 
attrezzature 

Pala meccanica, rullo compattatore, attrezzi manuali d'uso comune (piccone, 
badile), carriola,  autocarro. 

Rischi per la sicurezza: investimento  
punture, tagli, abrasioni  
polveri 
rumore movimentazione manuale dei carichi  
urti, colpi, impatti, compressioni 
proiezione di pietre o di terra caduta delle persone negli scavi seppellimento, 
sprofondamento 
infezioni da microrganismi  
caduta di materiali nello scavo  

Dispositivi di 
Protezione Individuali 
(DPI): 

- Tuta da lavoro 
- Casco 
- Occhiali protettivi 
- Guanti 
- Scarpe di sicurezza 
- Mascherina con filtro specifico 
- Otoprotettori 

Prescrizioni esecutive: Prima di iniziare i lavori deve essere effettuato un sopralluogo più accurato per 
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rilevare la presenza nell'area interessata dai lavori di pericoli intrinseci al cantiere, 
quali i sottoservizi cittadini (condutture gas e acqua, linee elettricità area o 
interrata, telefono, …), interferenti con le operazioni da eseguire. 
Predisporre vie obbligatorie di transito per i mezzi di scavo e di trasporto e 
regolamentarne il traffico. 
Se necessario, il fondo delle vie di transito deve essere costituito da massicciata 
opportunamente livellata e costipata. 
La circolazione dei mezzi all'interno dell'area di lavoro deve essere 
opportunamente regolata, evitando, se possibile, il doppio senso di marcia. 
La viabilità in vicinanza degli scavi deve essere attentamente studiata e disciplinata 
al fine di impedire ribaltamenti a seguito di cedimenti delle pareti degli scavi. 
Il rinterro deve essere eseguito in modo tale da assicurare il costipamento. È 
buona norma eseguire il rinterro per strati successivi di 30 cm circa di spessore, 
accuratamente costipati. 
Mantenere in opera la delimitazione di protezione adottata per lo scavo da 
rinterrare fino all'ultimazione dei lavori di rinterro. 
Vietare l'accesso alle persone non addette ai lavori. 
I mezzi meccanici non devono avvicinarsi all'area del rinterro. 
Rimuovere l'eventuale armatura dello scavo gradualmente al progredire del 
rinterro. 
Vietare la costituzione di depositi di materiali presso il ciglio degli scavi anche se in 
fase di rinterro.  
Le scale  a mano di accesso allo scavo di tipo regolamentare devono essere 
disposte con vincoli che non consentano slittamenti o rovesciamenti e devono 
sporgere almeno un metro oltre il piano d'accesso.  
I viottoli e le scale con gradini ricavate nel terreno o nella roccia devono essere 
dotati di parapetto, quando il dislivello superi due metri. Le alzate, se ricavate in 
terreno friabile, devono essere sostenute con tavole e robusti paletti. 
Vietare il transito delle macchine operatrici in zone con pendenza trasversale 
pericolosa per il possibile rischio di ribaltamento del mezzo. 
Immettere in cantiere mezzi in perfetto stato di efficienza tecnica e di sicurezza, in 
conformità alle norme specifiche di appartenenza. 
È fatto divieto di usare i mezzi per scopo differenti da quelli stabiliti dal costruttore e 
dalle norme. 
Le macchine operatrici devono essere provviste di struttura di protezione in caso di 
ribaltamento (ROPS) e in caso di caduta di oggetti (FOPS), dotate di marcatura 
CE. 
Nei lavori di rinterro con mezzi meccanici vietare la presenza degli operai nel 
campo di azione della macchina operatrice. 
In questa fase i lavoratori devono indossare casco, scarpe di sicurezza con suola 
imperforabile, guanti, maschere antipolvere. 
Idonei otoprotettori devono essere consegnati ed utilizzati in base alla valutazione 
del rischio rumore 

Riferimenti normativi e 
note: 

D.Lgs. 81/08, D.P.R. 459/96  
 

Valutazione del Rischio Indice Magnitudo :Medio;   Indice Frequenza :Alta;    Livello del rischio : Alto 
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Scheda n°8 ATTIVITA' ELEMENTARI CODICE AE001   
   
FASE N°  5  AP1) Alesaggio del foro di sondaggio eseguito Area Lavorativa:  
FASE N°  11  AP5) Campionamento di acque sotterranee Area Lavorativa:  
FASE N°  13  AP7) Prova di permeabilità per immissione di Area Lavorativa:  
FASE N°  14  AP7.1) Prova di permeabilità per immissione di Area Lavorativa:  
FASE N°  25  B/1-47) POZZETTI DI PROTEZIONE 

STRUMENTAZIONE 
Area Lavorativa:  

FASE N°  27  B/1-49) RIEMPIMENTO DI FORI DI 
SONDAGGIO con 

Area Lavorativa:  

   
Operazione: MOVIMENTAZIONE CARICHI CON CARRIOLA 
 
Macchine ed 
Attrezzature: 

Carriola 

Rischi per la 
sicurezza: 

- Sovraccarico meccanico della colonna vertebrale dovuto alle fasi di carico manuale 
dei materiali. 
- Infortunio durante le fasi di movimentazione della carriola (presenza di buche, 
ecc.). 
- Investimento dell'operatore della carriola in percorsi in salita e infortuni a terzi sui 
percorsi in discesa. 

Dispositivi di 
Protezione Individuali 
(DPI): 

- Scarpe antinfortunistiche 
- Guanti di pelle 

Prescrizioni 
esecutive: 

- Verificare preliminarmente l'idoneità fisica del lavoratore all'attività. 
- Evitare il trasporto manuale di materiali eccedente i 30 Kg. 
- Effettuare opportune soste ed evitare turni di lavoro prolungati senza interruzioni. 
- Controllare l'idoneità del percorso ove si opera con la carriola. 
- Rispettare le disposizioni e le procedure di smaltimento imposte dalle vigenti leggi 
nel caso di rifiuti tossici e speciali. 
- Controllare che non ci sia personale non addetto nelle aree circostanti i percorsi 
- Verificare la pressione di gonfiaggio del pneumatico della carriola 
- Evitare percorsi difficoltosi in salita e/o discesa 
 

Riferimenti normativi 
e note: 

D.Lgs. 81/08 

 
Scheda n°9 ATTIVITA' ELEMENTARI CODICE AE003   
   
FASE N°  16  B/1-1) APPRONTAMENTO DI 

ATTREZZATURE a 
Area Lavorativa:  

FASE N°  20  B/1-3) INSTALLAZIONE DI ATTREZZATURA 
PER 

Area Lavorativa:  

FASE N°  22  B/1-4) INSTALLAZIONE DI ATTREZZATURA 
PER 

Area Lavorativa:  

FASE N°  23  B/1-41) INSTALLAZIONE DI PIEZOMETRI A 
TUBO 

Area Lavorativa:  

FASE N°  24  B/1-42) INSTALLAZIONE DI PIEZOMETRI A 
TUBO 

Area Lavorativa:  

FASE N°  25  B/1-47) POZZETTI DI PROTEZIONE 
STRUMENTAZIONE 

Area Lavorativa:  

   
Operazione: CARICO E SCARICO ATTREZZATURE 
 
Macchine ed 
Attrezzature: 

Autocarro, Grù/Autogrù 
 

Rischi per la 
sicurezza: 

Investimento 
Contatto con gli elementi in movimento 
Rovesciamento 
Movimentazione manuale carichi con rischio per la colonna vertebrale 
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Dispositivi di 
Protezione Individuali 
(DPI): 

Casco protettivo 
Guanti di pelle 
Scarpe di sicurezza 
Tuta protettiva 

Prescrizioni 
esecutive: 

- Predisporre adeguati percorsi con relativa segnaletica. 
- Segnalare la zona interessata all'operazione. 
- Vietare ai non addetti alle manovre l'avvicinamento alle rampe ribaltabili. 
- Fornire idonei dispositivi di protezione individuale (guanti, calzature di sicurezza e 
casco) con relative informazioni all'uso. 
- Vietare la presenza di persone presso le macchine in manovra. 
- Le estremità delle funi devono essere provviste di impiombatura o legatura o 
morsettatura, allo scopo di impedire lo scioglimento dei trefoli e dei fili elementari; 
- Le funi e i fili elementari devono essere protetti contro gli agenti corrosivi esterni 
mediante ingrassaggio;  
- Le funi e le catene usate devono essere contrassegnate dal fabbricante e siano 
fornite, al momento dell'acquisto, di regolare dichiarazione del medesimo, nella 
quale vengano fornite le indicazioni e i certificati previsti (D.P.R. 21.07.82, n° 673 o 
dalla direttiva 91/368/CEE). 
- Occorre verificare che i ganci siano dotati all'imbocco di dispositivo di chiusura 
funzionante o che siano conformati in modo da impedire la fuoriuscita delle funi o 
delle catene. 
- Essi devono portare in sovrimpressione od inciso il marchio di conformità alle 
norme e il carico massimo ammissibile (D.P.R. 673/82 o direttiva 91/368/CEE). 
- Gli imbrachi devono essere predisposti da ditte che garantiscono la portata 
indicata, la forca deve essere utilizzata solo per operazioni di scarico degli autocarri 
di approvvigionamento, e comunque senza mai superare con il carico altezze da 
terra superiori a 2,00 m, per il sollevamento di materiali minuti si devono 
obbligatoriamente utilizzare cassoni metallici o dispositivi equivalenti tali da impedire 
la caduta del carico. 
- L'angolo al vertice tra i tiranti dell'imbracatura non deve essere normalmente 
superiore di 60°, per evitare eccessive sollecitazione negli stessi (infatti a parità di 
carico la sollecitazione delle funi cresce con l'aumentare dell'angolo al vertice). Gli 
accessori di sollevamento immessi sul mercato comunitario dopo il 1993 devono 
essere marcati CE (direttiva 91/368/CEE). 
- Le funi metalliche devono essere sostituite nel caso in cui il numero di fili rotti in 
una lunghezza pari a 8 volte il diametro sia maggiore a 10, se è rotto un trefolo, se 
l'usura di fili elementari è superiore a 1/3 del loro diametro iniziale e se vi sono 
sfasciature, schiacciamenti, piegature ecc. (norma UNI-ISO 4309 01.12.84). 
- La catena deve essere sostituita quando si è verificato un allungamento superiore 
al 5% delle maglie o dell'intera catena, oppure una riduzione del diametro degli anelli 
superiore al 10%, oppure quando la catena risulti deformata o deteriorata (norma 
UNI 9467 01.10.89). 
- Nel caso di formazione di anello mediante capocorda, morsetti e redance, i morsetti 
vanno posizionati con il bullone nella parte interna e posti o a 6 cm, o 10 cm o 16 cm 
l'uno dall'altro e in numero di 3, 4 o 5 a seconda del diametro della fune (fino a 9 
mm, da 10 mm a 16,5 mm e da 18 mm fino a 26 mm) (norma UNI 6697 01.10.70). 
- Impartire agli addetti le necessarie informazioni per la corretta movimentazione di 
carichi pesanti e/o ingombranti. 

Riferimenti normativi 
e note: 

D.Lgs. 81/08 
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Scheda n°10 ATTIVITA' ELEMENTARI CODICE AE007   
   
FASE N°  27  B/1-49) RIEMPIMENTO DI FORI DI 

SONDAGGIO con 
Area Lavorativa:  

   
Operazione: GETTO DI CALCESTRUZZO PRODOTTO IN SITU 
 
Macchine ed 
Attrezzature: 

Pompa per il getto o grù con secchione 

Rischi per la 
sicurezza: 

- Contatti con le attrezzature. 
- Caduta di materiale dall'alto. 
- Elettrocuzione, Vibrazioni, Rumore 
- Caduta a livello. 
- Caduta dell'operatore alla bocca di getto, per contraccolpi della pompa 
- Schizzi e allergeni. 
- Movimentazione manuale dei carichi. 

Dispositivi di 
Protezione Individuali 
(DPI): 

guanti 
scarpe di sicurezza 
elmetto 
tuta di protezione 
occhiali 
otoprotettori 
maschere monouso 

Prescrizioni 
esecutive: 

- Organizzare le vie d'accesso e i luoghi di lavoro in modo agevole e sicuro. 
- Il sollevamento deve essere eseguito da personale competente. 
- Verificare l'idoneità dei ganci e delle funi che devono avere impressa la portata 
massima. 
- Verificare l'efficienza dei dispositivi limitatori di carico. 
- L'alimentazione deve essere fornita tramite regolamentare quadro elettrico 
collegato elettricamente a terra. 
- I cavi elettrici devono essere rispondenti alle norme CEI e adatti per la posa mobile.
- Prevedere percorsi stabili realizzati anche con l'ausilio di tavole da ponte. 
- Nei casi di movimentazione manuale dei carichi, impartire agli addetti le istruzioni 
necessarie affinché assumano delle posizioni corrette. 
- Accertarsi del regolare funzionamento delle attrezzature di pompaggio.  
- Attuare gli interventi tecnici, organizzativi e procedurali concretamente attuabili al 
fine di ridurre al minimo i rischi derivanti dall'esposizione al rumore 
- Scaricare la benna in modo graduale. 
- Verificare l'integrità dei dispositivi elettrici e dei relativi cavi del vibratore. 
- Predisporre ponteggi ed impalcanti di servizio per impedire possibili cadute. 
- Verificare periodicamente funi, catene, ganci e limitatore di carico della gru. 
- Le operazioni di sollevamento devono sempre avvenire tenendo presente le 
condizioni del vento. 
- Nel caso di calcestruzzo additivato usare maschere respiratorie e sottoporre gli 
addetti a visite mediche mirate e periodiche  
- Sensibilizzazione periodica, al personale operante, sui rischi specifici.  
- Controllare la pressione del pneumatico e lo stato di conservazione della ruota 
della carriola. 
- Le operazioni di sollevamento devono sempre avvenire tenendo presente le 
condizioni atmosferiche (vento). 
- Verificare l'efficienza del dispositivo di sicurezza sul gancio, per impedire 
l'accidentale sganciamento del carico. 
- Assicurarsi che la benna sia completamente chiusa. 
- Lavorare sempre con carichi di valore inferiore alla portata massima 
dell'apparecchio. 
- Segnalare immediatamente eventuali danni riscontrati nei cavi elettrici. 
- Seguire i percorsi predisposti e distribuire sempre il proprio carico su punti stabili. 
- Indossare indumenti protettivi. 
- La movimentazione manuale dei carichi ingombranti e/o pesanti deve avvenire con 
l'intervento di più persone al fine di ripartire e diminuire lo sforzo. 
- Nelle lavorazioni all'interno di scavi, in trincea o nei pressi di scarpate, verificare le 
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condizioni di stabilità del terreno affinché non vi siano possibili franamenti 
- Verificare che l'autopompa abbia completamente esteso gli stabilizzatori. 
- Impartire precise istruzioni per chi sorregge e guida la tubazione flessibile della 
pompa. 
- Fino a quando la pompa è in azione interdire la zona di getto. 
- L'addetto al getto deve seguire le istruzioni ricevute affinché non subisca colpi di 
frusta dovuti a sbandieramenti laterali della tubazione flessibile. 
- Durante il funzionamento della pompa è vietato avvicinarsi alla zona interessata dal 
getto.  
- Nelle pause non abbandonare l'estremità del tubo flessibile nel getto. 
 
 

Riferimenti normativi 
e note: 

D.Lgs. 81/08 

 
Scheda n°11 ATTIVITA' ELEMENTARI CODICE AE012   
   
FASE N°  6  AP2) Rivestimento sondaggio con tubi in ferro Area Lavorativa:  
FASE N°  19  B/1-29) PRELIEVO DI CAMPIONI 

INDISTURBATI 
Area Lavorativa:  

FASE N°  20  B/1-3) INSTALLAZIONE DI ATTREZZATURA 
PER 

Area Lavorativa:  

FASE N°  22  B/1-4) INSTALLAZIONE DI ATTREZZATURA 
PER 

Area Lavorativa:  

FASE N°  23  B/1-41) INSTALLAZIONE DI PIEZOMETRI A 
TUBO 

Area Lavorativa:  

FASE N°  24  B/1-42) INSTALLAZIONE DI PIEZOMETRI A 
TUBO 

Area Lavorativa:  

FASE N°  25  B/1-47) POZZETTI DI PROTEZIONE 
STRUMENTAZIONE 

Area Lavorativa:  

FASE N°  28  B/1-5) PERFORAZIONE AD ANDAMENTO 
VERTICALE 

Area Lavorativa:  

FASE N°  30  B/1-8) PERFORAZIONE AD ANDAMENTO 
VERTICALE 

Area Lavorativa:  

   
Operazione: SOLLEVAMENTO CARICHI 
 
Macchine ed 
Attrezzature: 

Grù/autogrù 

Rischi per la 
sicurezza: 

- Elettrocuzione 
- Sganciamento del carico 
- Danno a cose e persone per caduta dall'alto 
- Guasti meccanici 
- Caduta dell'operatore e/o del materiale 
- Ribaltamento della gru/autogrù 

Dispositivi di 
Protezione Individuali 
(DPI): 

Scarpe di sicurezza, casco di protezione, guanti, tuta da lavoro 

Prescrizioni 
esecutive: 

- Adottare corrette imbracature  
- Adottare ganci con dispositivo di sicurezza e cestoni con pareti non finestrate 
- Dare informazioni mediante segnaletica visiva ed acustica (utilizzo di personale per 
segnalazioni) 
- Verificare l'efficienza delle funi e annotarle trimestralmente sul libretto  
- Sbarrare a terra la zona di azione della gru  
- Assicurare la stabilità della gru/autogrù con un sicuro ammaraggio  
- Eseguire il collegamento elettrico a terra  
- Gli apparecchi di sollevamento con portata superiore a 200 Kg. devono essere 
sottoposti a verifica una volta all'anno 
- La installazione di apparecchi di sollevamento deve essere segnalata alla U.S.S.L. 
La richiesta di verifica deve essere presentata all'ISPESL  (conservare in cantiere 
documentazione comprovante quanto sopra) 
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- Le macchine e gli apparecchi elettrici devono portare le indicazioni della tensione, 
del tipo di corrente, della capacità di carico e delle altre caratteristiche costruttive  
- Formazione ed informazione periodica al personale operante relativamente ai rischi 
specifici delle operazioni da eseguire 
-  Durante le fasi di montaggio con gli apparecchi in questione, la massima velocità 
del vento sia di 55 Km/h;  se la velocità stessa supera i 60 Km/h, disporre l'arresto 
dei lavori 
- Gli addetti all'imbracatura, prima di consentire l'inizio della manovra di 
sollevamento devono verificare che il carico sia stato imbracato correttamente. 
- Durante il sollevamento del carico, gli addetti devono accompagnarlo fuori dalla 
zona di interferenza con attrezzature, ostacoli o materiali eventualmente presenti, 
solo per lo stretto necessario. 
- Gli addetti all'imbracatura ed aggancio del carico, dovranno allontanarsi al più 
presto dalla sua traiettoria durante la fase di sollevamento. 
- E' vietato sostare in attesa sotto la traiettoria del carico. 
- E' consentito avvicinarsi al carico in arrivo, per pilotarlo fuori dalla zona di 
interferenza con eventuali ostacoli presenti, solo quando questo è giunto quasi al 
suo piano di destinazione. 
- Prima di sganciare il carico dall'apparecchio di sollevamento, bisognerà accertarsi 
preventivamente della stabilità del carico stesso. 
- Dopo aver comandato la manovra di richiamo del gancio da parte dell'apparecchio 
di sollevamento, esso non va semplicemente rilasciato, ma accompagnato fuori dalla 
zona impegnata da attrezzature o materiali, per evitare agganci accidentali. 
- Le estremità delle funi devono essere provviste di impiombatura o legatura o 
morsettatura, allo scopo di impedire lo scioglimento dei trefoli e dei fili elementari; 
- Le funi e i fili elementari devono essere protetti contro gli agenti corrosivi esterni 
mediante ingrassaggio;  
- Le funi e le catene usate devono essere contrassegnate dal fabbricante e siano 
fornite, al momento dell'acquisto, di regolare dichiarazione del medesimo, nella 
quale vengano fornite le indicazioni e i certificati previsti (D.P.R. 21.07.82, n° 673 o 
dalla direttiva 91/368/CEE). 
- Occorre verificare che i ganci siano dotati all'imbocco di dispositivo di chiusura 
funzionante o che siano conformati in modo da impedire la fuoriuscita delle funi o 
delle catene 
- Essi devono portare in sovrimpressione od inciso il marchio di conformità alle 
norme e il carico massimo ammissibile (D.P.R. 673/82 o direttiva 91/368/CEE). 
- Gli imbrachi devono essere predisposti da ditte che garantiscono la portata 
indicata, la forca deve essere utilizzata solo per operazioni di scarico degli autocarri 
di approvvigionamento, e comunque senza mai superare con il carico altezze da 
terra superiori a 2,00 m, per il sollevamento di materiali minuti si devono 
obbligatoriamente utilizzare cassoni metallici o dispositivi equivalenti tali da impedire 
la caduta del carico . 
- L'angolo al vertice tra i tiranti dell'imbracatura non deve essere normalmente 
superiore di 60°, per evitare eccessive sollecitazione negli stessi (infatti a parità di 
carico la sollecitazione delle funi cresce con l'aumentare dell'angolo al vertice). Gli 
accessori di sollevamento immessi sul mercato comunitario dopo il 1993 devono 
essere marcati CE (direttiva 91/368/CEE). 
- Le funi metalliche devono essere sostituite nel caso in cui il numero di fili rotti in 
una lunghezza pari a 8 volte il diametro sia maggiore a 10, se è rotto un trefolo, se 
l'usura di fili elementari è superiore a 1/3 del loro diametro iniziale e se vi sono 
sfasciature, schiacciamenti, piegature ecc. (norma UNI-ISO 4309 01.12.84). 
- La catena deve essere sostituita quando si è verificato un allungamento superiore 
al 5% delle maglie o dell'intera catena, oppure una riduzione del diametro degli anelli 
superiore al 10%, oppure quando la catena risulti deformata o deteriorata (norma 
UNI 9467 01.10.89). 
- Nel caso di formazione di anello mediante capocorda, morsetti e redance, i morsetti 
vanno posizionati con il bullone nella parte interna e posti o a 6 cm, o 10 cm o 16 cm 
l'uno dall'altro e in numero di 3, 4 o 5 a seconda del diametro della fune (fino a 9 
mm, da 10 mm a 16,5 mm e da 18 mm fino a 26 mm) (norma UNI 6697 01.10.70). 

Riferimenti normativi 
e note: 

D.Lgs. 81/08, direttiva CEE 91/368, Norme UNI 
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Scheda n°12 ATTIVITA' ELEMENTARI CODICE AE016   
   
FASE N°  27  B/1-49) RIEMPIMENTO DI FORI DI 

SONDAGGIO con 
Area Lavorativa:  

   
Operazione: PREPARAZIONE CALCESTRUZZO A MANO 
 
Macchine ed 
Attrezzature: 

Pala, badile, carriola, secchio. 
 

Rischi per la 
sicurezza: 

Lesioni da contatto con le attrezzature 
Polveri 
Movimentazione manuale dei carichi 

Dispositivi di 
Protezione Individuali 
(DPI): 

Guanti, tuta da lavoro, scarpe antinfortunistiche, casco protettivo, mascherina 

Prescrizioni 
esecutive: 

- Utilizzare idonei dispositivi di protezione individuale con relative informazioni 
all'uso. 
- Impartire tempestivamente agli addetti le necessarie informazioni per la corretta 
movimentazione di carichi pesanti e/o ingom-branti.  
- Rispettare le istruzioni impartite per un'esatta e corretta posizione da assumere 
nella movimentazione dei carichi. Per carichi pesanti e/o ingombranti la massa va 
movimentata con l'intervento di più persone al fine di ripartire e diminuire lo sforzo. 
Controllare la pressione dei pneumatici e le condizioni della ruota della carriola. 
- Verificare con frequenza le condizioni degli attrezzi con particolare riguardo alla 
solidità degli attacchi dei manici di legno agli elementi metallici.  
- Ubicare la zona di lavoro in luogo sicuro, lontano da possibili cadute di materiale 
dall'alto.  
- Qualora la zona di lavoro fosse collocata nel raggio d'azione della gru o in 
prossimità del ponteggio, occorre allestire un impalcato protettivo sovrastante, alto 
non più di 3 metri da terra, per proteggere l'addetto contro il pericolo di caduta di 
materiali dall'alto. Tale impalcato non esonera l'addetto dall'obbligo di indossare il 
casco. 

Riferimenti normativi 
e note: 

D.Lgs. 81/08 

 
Scheda n°13 ATTIVITA' ELEMENTARI CODICE AE022   
   
FASE N°  2  A/1-6) SCAVO A SEZIONE OBBLIGATA 

eseguito con 
Area Lavorativa:  

FASE N°  3  A/1-7) SCAVO A SEZIONE OBBLIGATA 
eseguito con 

Area Lavorativa:  

FASE N°  4  A/4-1) RINTERRO O RIEMPIMENTO non 
stradale di 

Area Lavorativa:  

   
Operazione: SCAVO A SEZIONE OBBLIGATA ESEGUITO CON MEZZO MECCANICO 
 
Macchine ed 
Attrezzature: 

Dumper 
Escavatore e martello oleodinamico applicabile allo stesso 
Pala meccanica gommata o cingolata 
Badile e piccone 

Rischi per la 
sicurezza: 

- Caduta nello scavo 
- Ribaltamento della macchina operatrice 
- Investimento da automezzi dovuto a errori di manovra o all'inadeguatezza della 
viabilità interna del cantiere. 
- Inalazione di polveri. 
- Elettrocuzione per danneggiamento di linee elettriche/telefoniche aeree e servizi 
interrati 
- Contatto con macchine operatrici 
- Inalazione di gas non combustibili 
- Vibrazioni e rumori 

Dispositivi di Guanti 
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Scheda n°13 ATTIVITA' ELEMENTARI CODICE AE022   
Protezione Individuali 
(DPI): 

Scarpe di sicurezza 
Casco di protezione  
Tuta da lavoro 
Stivali impermeabili (ove necessario) 
Dispositivi per la protezione delle vie respiratorie Otoprotettori 

Prescrizioni 
esecutive: 

- Vietare l'avvicinamento delle persone mediante avvisi e sbarramenti 
- Munire di parapetto il ciglio dello scavo (il nastro di segnalazione deve essere 
collocato adeguatamente arretrato dal ciglio dello scavo) e sbatacchiare le pareti 
- Predisporre andatoie con larghezza non inferiore a m.0,60 se destinata agli operai 
m.1,20 per il trasporto di materiale 
- Predisporre scale a mano con pioli incastrati ai montanti, con dispositivo 
antisdrucciolevole alla base (le scale a mano devono essere vincolate, i montanti 
devono superare il piano di sbarco di almeno un metro) 
- Predisporre idonee armature nelle opere di sottomurazione  
- Salire e scendere dal mezzo meccanico utilizzando idonei dispositivi e solo a 
motore spento 
- Prima dell'utilizzo della macchina per la movimentazione del terreno verificare 
l'efficienza dei dispositivi di sicurezza acustici e luminosi. 
- Non utilizzare la macchina per sollevare personale o materiale non conforme alle 
caratteristiche del mezzo 
- Effettuare eventuali riparazioni del mezzo solo quando ha il motore spento e 
limitatamente ad interventi di emergenza 
- In presenza di operazioni in prossimità di specchi d'acqua o corsi d'acqua devono 
essere prese misure per evitare l'annegamento accidentale 
- Individuare, precedentemente alle operazioni, tutti i sottoservizi aerei ed interrati 
segnalandoli 
- Recintare e segnalare tutti gli scavi aperti in particolare in prossimità di aree di  
transito pubblico e abitazioni 
- Attuare gli interventi tecnici, organizzativi e procedurali concretamente attuabili al 
fine di ridurre al minimo i rischi derivanti dall'esposizione al rumore 
- Accertare la natura di eventuali rischi biologici presenti nell'ambiente ed approntare 
un programma tecnico sanitario di protezione per gli addetti 
- Verificare l'uso costante dei D.P.I. da parte di tutto il personale operante 
- Sensibilizzazione periodica al personale operante relativamente ai rischi specifici 
delle operazioni da eseguire 
- Verificare periodicamente l'efficienza dei camion e dei macchinari  
- Oltre mt.1,50 è vietato lo scavo manuale per scalzamento alla base 
- Eventuali tavole d'armatura devono sporgere di almeno 30 cm dal bordo superiore 
- Osservare le ore di silenzio a seconda della stagione e delle disposizioni locali 
- Usare, se si opere in zone residenziali compressori muniti di silenziatore 
- Tenersi a distanza di sicurezza dai mezzi operativi in movimento. 
- I percorsi devono avere pendenza trasversale adeguata. 
- Prestare attenzione alle segnalazioni acustiche o luminose ed alla segnaletica di 
sicurezza. 
- Nelle ore notturne la zona deve essere convenientemente indicata da segnalazioni 
luminose 
- Vietare la presenza di persone durante le manovre di retromarcia 
- Vietare il deposito di materiali di qualsiasi natura in prossimità dei cigli dello scavo 
Verificare con frequenza le condizioni degli attrezzi con particolare riguardo alla 
solidità degli attacchi dei manici di legno agli elementi metallici. 
Controllare la pressione dei pneumatici e le condizioni della ruota della carriola. 
- Bagnare con frequenza per evitare il sollevamento di polveri. 

Riferimenti normativi 
e note: 

D.Lgs. 81/08, D.P.R. 320/56 
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Scheda n°14 ATTIVITA' ELEMENTARI CODICE AE025   
   
FASE N°  13  AP7) Prova di permeabilità per immissione di Area Lavorativa:  
FASE N°  14  AP7.1) Prova di permeabilità per immissione di Area Lavorativa:  

   
Operazione: DRENAGGIO DEL TERRENO 
 
Macchine ed 
Attrezzature: 

Aste filtranti, tubazioni di raccordo, pompe idrovore 

Rischi per la 
sicurezza: 

- Collisione o investimenti di persone o cose, urti, colpi, impatti, compressioni in 
particolare a mani e dita 
- Scivolamenti, cadute a livello 
- Smottamenti/franamenti delle pareti dello scavo 
- Allagamento di aree di lavoro circostanti 
- Annegamento 

Dispositivi di 
Protezione Individuali 
(DPI): 

Guanti, scarpe di sicurezza, casco di protezione, tuta da lavoro, stivali impermeabili, 
otoprotettori 

Prescrizioni 
esecutive: 

- Verifica delle condizioni del terreno prima e durante lo scavo 
- Effettuare correttamente tutte le connessioni delle aste filtranti con le tubazioni di 
raccordo al fine di garantire l'uniformità del prosciugamento 
- Scaricare le acque del prosciugamento in aree autorizzate precedentemente 
individuate al di fuori di quelle di lavoro 
- Attuare gli interventi tecnici, organizzativi e procedurali concretamente attuabili al 
fine di ridurre al minimo i rischi derivanti dall'esposizione al rumore 
- Sensibilizzazione periodica al personale operante relativamente ai rischi specifici 
delle operazioni da eseguire 
- Recintare e segnalare tutti gli scavi aperti in particolare in prossimità di aree di  
transito pubblico e abitazioni 
- Verificare l'uso costante dei D.P.I. da parte di tutto il personale operante 
- Formazione ed informazione periodica al personale operante relativamente ai rischi 
specifici delle operazioni da eseguire. 

Riferimenti normativi 
e note: 

D.Lgs. 81/08 

 
Scheda n°15 ATTIVITA' ELEMENTARI CODICE AE026   
   
FASE N°  1  26.1.1.9.1) Recinzione di cantiere eseguita con Area Lavorativa:  

   
Operazione: RECINZIONE CON PALETTI E RETE DI PLASTICA 
 
Macchine ed 
Attrezzature: 

Attrezzi manuali, mazza, piccone, martello, pinze, tenaglie 
Autocarro 
 

Rischi per la 
sicurezza: 

- Urti, colpi, impatti, compressioni 
- Scivolamenti, cadute a livello, cadute dall'alto 
- Lesioni dorso-lombari per movimentazione manuale dei carichi 
 
 

Dispositivi di 
Protezione Individuali 
(DPI): 

Guanti, scarpe di sicurezza, elmetto, tuta da lavoro 

Prescrizioni 
esecutive: 

- Usare i dispositivi di protezione individuale forniti. Verificare con frequenza le 
condizioni degli attrezzi con particolare riguardo alla solidità degli attacchi dei manici 
di legno agli elementi metallici. 
- In base alla valutazione del livello di esposizione personale fornire idonei dispositivi 
di protezione individuale (otoprotettori) con relative informazioni all'uso. 
- Rispettare le istruzioni ricevute per un'esatta e corretta posizione da assumere 
nella movimentazione dei carichi. Per carichi pesanti  e/o ingombranti la massa va 
movimentata con l'intervento di più persone al fine di ripartire e diminuire lo sforzo. 
- Tenersi a distanza di sicurezza dai mezzi operativi in movimento. 
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Scheda n°15 ATTIVITA' ELEMENTARI CODICE AE026   
- Prestare attenzione alle segnalazioni acustiche e/o luminose ed alla segnaletica di 
sicurezza. 
- Per le recinzioni collocate ai margini della carreggiata stradale, si deve prestare 
attenzione agli autoveicoli in transito e posizionare adeguata segnaletica come 
previsto dal Codice della Strada. 
- L'ingombro deve essere segnalato mediante illuminazione per le ore notturne. 
- Utilizzare materiale che conservi le sue caratteristiche di resistenza durante tutta la 
durata dei lavori 
- Collocazione dei cartelli di segnalazione ed avvertimento in tutti i punti più visibili 
per gli operatori e per i visitatori 
- Installazione idonei cancelli di legno o di ferro. Dovranno garantire la chiusura 
durante le ore in cui il cantiere non opera. 
- Verificare l'uso costante dei D.P.I. da parte di tutto il personale operante 
- Sensibilizzazione periodica al personale operante relativamente ai rischi specifici 
delle operazioni da eseguire 
- Nell'allestimento della recinzione si deve tenere conto, per la sua distanza con 
l'opera da demolire, dell'altezza di quest'ultima per evitare che del materiale possa 
accidentalmente cadere al di fuori dell'area dei lavori. 
- Per infiggere a terra i pali, predisporre apposito piano mobile di lavoro, robusto e 
delle dimensioni di 1x1  

Riferimenti normativi 
e note: 

D.Lgs. 81/08 

 
Scheda n°16 ATTIVITA' ELEMENTARI CODICE AE035   
   
FASE N°  18  B/1-21) SOVRAPPREZZO AL METRO 

LINEARE PER USO 
Area Lavorativa:  

   
Operazione: PREPARAZIONE MANUALE MALTE 
 
Macchine ed 
Attrezzature: 

- Attrezzi di uso comune 
- cazzuola 
- spatola 
- Vanga 

Rischi per la 
sicurezza: 

- Movimentazione manuale dei carichi. 
- Preparazione di malte nelle immediate vicinanze di ponteggi o postazioni di 
caricamento e sollevamento dei materiali. 
- Contusioni, urti, colpi, impatti, compressioni, abrasioni. 

Dispositivi di 
Protezione Individuali 
(DPI): 

- casco 
- guanti 
- scarpe di sicurezza 
- tuta da lavoro 

Prescrizioni 
esecutive: 

- Costruire idonea  postazione protetta  da impalcato  con tettoia  in tavolame da cm 
5 atto a proteggere gli addetti da eventuali cadute accidentali di materiale. 
- I contenitori non vanno riempiti eccessivamente, onde evitare il rischio di fuoriuscita 
della calce. 
- Recipienti in perfetto stato di manutenzione al fine di ridurre il pericolo fuoriuscita 
della calce per rottura dei supporti (manici). 
- Dotare le eventuali fosse di spegnimento di protezione su tutti i lati  mediante 
parapetti e tavole fermapiede. 
- Verificare l'uso costante dei D.P.I da parte di tutto il personale operante. 
- Formazione ed informazione periodica al personale operante relativamente ai rischi 
specifici delle operazioni da eseguire. 

Riferimenti normativi 
e note: 

D.Lgs. 81/08 
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Scheda n°17 MACCHINE ED ATTREZZATURE CODICE ATTREZ003   
   
FASE N°  11  AP5) Campionamento di acque sotterranee Area Lavorativa:  
FASE N°  16  B/1-1) APPRONTAMENTO DI 

ATTREZZATURE a 
Area Lavorativa:  

FASE N°  20  B/1-3) INSTALLAZIONE DI ATTREZZATURA 
PER 

Area Lavorativa:  

FASE N°  22  B/1-4) INSTALLAZIONE DI ATTREZZATURA 
PER 

Area Lavorativa:  

FASE N°  23  B/1-41) INSTALLAZIONE DI PIEZOMETRI A 
TUBO 

Area Lavorativa:  

FASE N°  24  B/1-42) INSTALLAZIONE DI PIEZOMETRI A 
TUBO 

Area Lavorativa:  

FASE N°  25  B/1-47) POZZETTI DI PROTEZIONE 
STRUMENTAZIONE 

Area Lavorativa:  

   
Descrizione 
macchina: 

AUTOCARRO-FURGONE 

 
Rischi per la 
sicurezza: 

Errata manovra dell'operatore 
Caduta materiale dall'alto 
Cedimento e anomalie delle parti meccaniche 
Vibrazioni, rumore, polveri 
Scivolamenti, cadute, ribaltamenti, investimenti 

Dispositivi di 
Protezione Individuali 
(DPI): 

 

Prescrizioni 
esecutive: 

Assegnare il mezzo  solo al personale autorizzato 
Controllare prima della messa in funzione la perfetta efficienza del mezzo 
Dotare il mezzo di appropriata e completa cassetta del pronto soccorso 
Caricare il mezzo in modo tale che il carico non limiti la visibilità del conducente 
Assicurare la stabilità del carico 
Assicurarsi che il carico non sporga posteriormente più dei 3/10 della lunghezza del 
mezzo e segnalarlo con pannello riflettente con dimensioni 50x50 cm. 
In caso di sosta lasciare almeno 70 cm. per il passaggio dei pedoni 
Non trasportare persone 
Non azionare il ribaltabile con il mezzo in posizione inclinata 
Durante i rifornimenti spegnere il motore e non fumare 
E' compito dell'addetto al mezzo, segnalare eventuali guasti 
In caso di scarsa visibilità munire i mezzi di fascia a strisce rifrangenti 
In cantiere segnalare l'operatività del mezzo con segnale luminoso 

Riferimenti normativi 
e note: 

D.Lgs. 81/08, D.P.R. 459/96, Codice Strada 

Allegato 
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Scheda n°18 MACCHINE ED ATTREZZATURE CODICE ATTREZ004   
   
FASE N°  6  AP2) Rivestimento sondaggio con tubi in ferro Area Lavorativa:  
FASE N°  16  B/1-1) APPRONTAMENTO DI 

ATTREZZATURE a 
Area Lavorativa:  

FASE N°  23  B/1-41) INSTALLAZIONE DI PIEZOMETRI A 
TUBO 

Area Lavorativa:  

FASE N°  24  B/1-42) INSTALLAZIONE DI PIEZOMETRI A 
TUBO 

Area Lavorativa:  

FASE N°  25  B/1-47) POZZETTI DI PROTEZIONE 
STRUMENTAZIONE 

Area Lavorativa:  

   
Descrizione 
macchina: 

AUTOCARRO CON GRU 

 
Rischi per la 
sicurezza: 

-Contatto con linee elettriche aeree 
-Pericoli di investimento delle persone 
-Errata manovra del gruista, ribaltamenti 
-Pericolo di caduta del materiale dall'alto o cedimento del carico 
-Cedimento e anomalie delle parti meccaniche dell'autogrù. 
-Mancato funzionamento dei dispositivi di sicurezza: limitatori di carico, fine corsa 

Dispositivi di 
Protezione Individuali 
(DPI): 

-guanti 
- calzature di sicurezza 
- casco 
- cuffie o tappi auricolari 
- indumenti protettivi 

Prescrizioni 
esecutive: 

-Verificare che nella zona di lavoro non vi siano linee elettriche aeree che possano 
interferire con le manovre di rotazione, allungamento o sollevamento del braccio  
-controllare i percorsi e le aree di manovra 
-verificare l'efficienza dei comandi  
-applicare le apposite piastre per aumentare, se previsto, la superficie di appoggio 
degli stabilizzatori  
verificare che la macchina sia posizionata in modo da lasciare uno spazio sufficiente 
e sicuro per il passaggio delle persone o delimitare la zona operativa con transenne, 
cavalletti o nastri segnatori  
-azionare il girofaro  
-preavvisare con segnalazione acustica l'inizio delle manovre 
-prestare attenzione alle segnalazioni prima di procedere con le manovre  
-possibilmente evitare, nella movimentazione del carico, di passare sopra     i posti di 
lavoro e di transito 
-eseguire le operazioni di sollevamento e scarico con le funi in posizione verticale;  
-i tiri in diagonale sono assolutamente vietati 
-durante il lavoro notturno illuminare le zone d'operazione 
-segnalare eventuali funzionamenti irregolari o situazioni ritenute a rischio 
-non effettuare alcun intervento sugli organi in movimento  
-mantenere puliti i comandi 
-non lasciare nessun carico sospeso  
-posizionare la macchina ove previsto, arretrare il braccio telescopico  ed azionare il 
freno di stazionamento 
-eseguire le operazioni di revisione e manutenzione attenendosi alle indicazioni del 
libretto della macchina fornito dal fabbricante 

Riferimenti normativi 
e note: 

D.Lgs. 81/08,  D.P.R. 459/96, Codice Strada 

Allegato 
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Scheda n°19 MACCHINE ED ATTREZZATURE CODICE ATTREZ016   
   
FASE N°  11  AP5) Campionamento di acque sotterranee Area Lavorativa:  
FASE N°  13  AP7) Prova di permeabilità per immissione di Area Lavorativa:  
FASE N°  14  AP7.1) Prova di permeabilità per immissione di Area Lavorativa:  

   
Descrizione 
macchina: 

GRUPPO ELETTROGENO 

 
Rischi per la 
sicurezza: 

-Urti, colpi, impatti, compressioni, tagli, abrasioni 
-Rumore,  
-Scivolamenti, cadute 
- incendio 
-Elettrocuzio 

Dispositivi di 
Protezione Individuali 
(DPI): 

- calzature di sicurezza 
- guanti  
- cuffie o tappi auricolari 
- indumenti protettivi  

Prescrizioni 
esecutive: 

PRIMA DELL'USO: 
non installare in ambienti chiusi e poco ventilati 
collegare all'impianto di messa a terra il gruppo elettrogeno 
distanziare il gruppo elettrogeno dai posti di lavoro 
verificare il funzionamento dell'interruttore di comando e di protezione 
verificare l'efficienza della strumentazione 
DURANTE L'USO: 
non aprire o rimuovere gli sportelli 
per i gruppi elettrogeni privi di interruttore di protezione, alimentare gli utilizzatori 
interponendo un quadro elettrico a norma 
eseguire il rifornimento di carburante a motore spento e non fumare 
segnalare tempestivamente gravi anomalie 
DOPO L'USO: 
disinserire l'interruttore e spegnere il motore  
eseguire le operazioni di manutenzione e revisione a motore spento  
segnalare le eventuali anomalie di funzionamento 
effettuare le operazioni di manutenzione secondo le indicazioni fornite dal 
fabbricante 

Riferimenti normativi 
e note: 

DLgs 81/08, DPR 459/96 

 
Scheda n°20 MACCHINE ED ATTREZZATURE CODICE ATTREZ019   
   
FASE N°  2  A/1-6) SCAVO A SEZIONE OBBLIGATA 

eseguito con 
Area Lavorativa:  

FASE N°  3  A/1-7) SCAVO A SEZIONE OBBLIGATA 
eseguito con 

Area Lavorativa:  

FASE N°  4  A/4-1) RINTERRO O RIEMPIMENTO non 
stradale di 

Area Lavorativa:  

   
Descrizione 
macchina: 

ESCAVATORE (oleodinamico) 

 
Rischi per la 
sicurezza: 

Pericoli di investimento delle persone 
Errata manovra dell'operatore 
Caduta materiale dell'alto 
Cedimento e anomalie delle parti meccaniche 
Vibrazioni, rumore, polveri 
Scivolamenti, cadute,ribaltamento 
Contatto con linee elettriche aeree  
Contatto con servizi interrati 

Dispositivi di 
Protezione Individuali 

calzature di sicurezza,guanti, indumenti protettivi ,cuffie o tappi auricolari,tuta 
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(DPI):  

 
 

Prescrizioni 
esecutive: 

- Le macchine di movimento terra devono essere provviste di segnalatore a luce 
gialla intermittente sul tetto del posto di guida e di avvisatore acustico all'innesto 
della retromarcia. 
- Devono essere dotate di strutture di protezioni in caso di ribaltamento (ROPS) 
(D.M. 28.11.1987, n° 593). 
- Devono essere inoltre dotate di strutture di protezione in caso di caduta di oggetti 
(FOPS) (D.M. 28.11.1987, n° 594). 
- Per quel che riguarda il rumore emesso dalle macchine movimento terra, sono 
validi il D.M. n. 588 del 28.11.1987 ed il D.Lgs n.135 del 27.01.92. 
- Tutte le macchine immesse sul mercato dopo il 21.09.96 devono essere dotate di 
marchio CE e conformi alle norme armonizzate secondo la "Direttiva macchine" 
(D.P.R. 459/96) 
PRIMA DELL'USO: 
controllare le aree di lavoro per evitare pericolosi avvicinamenti a strutture pericolanti 
o a superfici cedevoli 
controllare la chiusura di tutti gli sportelli del vano motore 
verificare l'integrità dei tubi flessibili e dell'impianto oleodinamico in genere 
controllare l'efficienza dell'attacco della pinza e delle connessioni dei tubi 
garantire la visibilità del posto di guida 
controllare l'efficienza dei comandi 
verificare che l'avvisatore acustico ed il girofaro siano regolarmente funzionanti 
DURANTE L'USO: 
segnalare l'operatività del mezzo col girofaro 
chiudere gli sportelli della cabina 
non ammettere a bordo della macchina altre persone 
mantenere sgombra e pulita la cabina 
mantenere stabile il mezzo durante la demolizione 
nelle fasi inattive tenere a distanza di sicurezza il braccio dai lavoratori 
per le interruzioni momentanee di lavoro, prima di scendere dal mezzo azionare il 
dispositivo di blocco dei comandi 
durante i rifornimenti di carburante spegnere il motore e non fumare 
segnalare tempestivamente eventuali gravi anomalie 
DOPO L'USO: 
posizionare la macchina ove previsto, abbassare la benna a terra, inserire il blocco 
dei comandi ed azionare il freno di stazionamento 
pulire gli organi di comando da grasso, olio, etc. 
eseguire le operazioni di revisione e manutenzione seguendo le indicazioni del 
libretto, segnalando eventuali guasti 

Riferimenti normativi 
e note: 

DLgs 81/08, DPR 459/96, Codice Stradale 

Allegato 
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Scheda n°21 MACCHINE ED ATTREZZATURE CODICE ATTREZ022   
   
FASE N°  27  B/1-49) RIEMPIMENTO DI FORI DI 

SONDAGGIO con 
Area Lavorativa:  

   
Descrizione 
macchina: 

BETONIERA A BICCHIERE 

 
Rischi per la 
sicurezza: 

Urti, Colpi, Impatti, Scivolamenti, Cadute, Elettrocuzione 
Errata manovra dell'operatore 
Cedimento e anomalie delle parti meccaniche 
Caduta di materiale dall'alto 
Getti, schizzi 
Movimentazione manuale dei carichi 

Dispositivi di 
Protezione Individuali 
(DPI): 

- guanti 
- calzature di sicurezza 
- casco 
- cuffie o tappi auricolari 
- maschere respiratorie 
- indumenti protettivi  

Prescrizioni 
esecutive: 

PRIMA DELL'USO: 
verificare la presenza ed efficienza delle protezioni: alla tazza, alla corona, agli 
organi di trasmissione, agli organi di manovra 
verificare l'efficienza dei dispositivi d'arresto d'emergenza 
verificare la presenza e l'efficienza della protezione sovrastante il posto di manovra 
(tettoia) 
verificare l'integrità dei collegamenti elettrici e di messa a terra per la parte visibile ed 
il corretto funzionamento degli interruttori e dispositivi elettrici di alimentazione e 
manovra 
DURANTE L'USO: 
è vietato manomettere le protezioni 
è vietato eseguire operazioni di lubrificazione, pulizia, manutenzione o riparazione 
sugli organi in movimento 
nelle betoniere a caricamento automatico accertarsi del fermo macchina prima di 
eseguire interventi sui sistemi di caricamento o nei pressi di questi 
nelle betoniere a caricamento manuale le operazioni di carico non devono 
comportare la movimentazione di carichi troppo pesanti e/o in condizioni disagiate.  
Utilizzare quindi le opportune attrezzature manuali quali pale o secchi 
DOPO L'USO: 
assicurarsi di aver tolto tensione ai singoli comandi ed all'interruttore generale di 
alimentazione al quadro 
lasciare sempre la macchina in perfetta efficienza, curandone la pulizia alla fine 
dell'uso e l'eventuale lubrificazione 
ricontrollare la presenza e l'efficienza di tutti i dispositivi di protezione (alla ripresa 
del lavoro la macchina potrebbe essere riutilizzata da altra persona). 
 

Riferimenti normativi 
e note: 

D.Lgs. 81/08, D.P.R. 459/96 

Allegato 
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Scheda n°22 MACCHINE ED ATTREZZATURE CODICE ATTREZ065   
   
FASE N°  5  AP1) Alesaggio del foro di sondaggio eseguito Area Lavorativa:  
FASE N°  13  AP7) Prova di permeabilità per immissione di Area Lavorativa:  
FASE N°  14  AP7.1) Prova di permeabilità per immissione di Area Lavorativa:  
FASE N°  19  B/1-29) PRELIEVO DI CAMPIONI 

INDISTURBATI 
Area Lavorativa:  

FASE N°  20  B/1-3) INSTALLAZIONE DI ATTREZZATURA 
PER 

Area Lavorativa:  

FASE N°  22  B/1-4) INSTALLAZIONE DI ATTREZZATURA 
PER 

Area Lavorativa:  

FASE N°  23  B/1-41) INSTALLAZIONE DI PIEZOMETRI A 
TUBO 

Area Lavorativa:  

FASE N°  24  B/1-42) INSTALLAZIONE DI PIEZOMETRI A 
TUBO 

Area Lavorativa:  

FASE N°  28  B/1-5) PERFORAZIONE AD ANDAMENTO 
VERTICALE 

Area Lavorativa:  

FASE N°  30  B/1-8) PERFORAZIONE AD ANDAMENTO 
VERTICALE 

Area Lavorativa:  

   
Descrizione 
macchina: 

SONDA DI PERFORAZIONE (per micropali, tiranti, jet  grouting, drenaggi) 

 
Rischi per la 
sicurezza: 

Contatto con linee elettriche aeree. 
Scivolamento, colpi, impatti, compressioni, contatto con macchina operatrice.  
Urti contro ostacoli fissi e mobili. 
Ribaltamento della sonda. 
Rumore, vibrazioni, polveri 
Cesoiamento, stritolamento 
Caduta materiale dall'alto 
 

Dispositivi di 
Protezione Individuali 
(DPI): 

elmetto, calzature di sicurezza, otoprotettori, indumenti protettivi (tute) 
 

Prescrizioni 
esecutive: 

La macchina deve essere accompagnata, oltre che dalle normali informazioni di 
carattere strettamente tecnico, dal libretto di garanzia e dalle istruzioni d'uso e 
manutenzione, che forniscono le indicazioni necessarie per eseguire, senza alcun 
rischio, la messa in funzione, l'utilizzazione, il trasporto, l'installazione, il montaggio e 
lo smontaggio, la regolazione, la manutenzione e la riparazione della macchina. 
La documentazione che accompagna la macchina deve inoltre fornire le informazioni 
sull'emissione di potenza sonora e sulle vibrazioni prodotte. 
Sulla macchina deve essere applicata apposita targhetta riportante il Livello di 
Potenza Sonora emesso durante le verifiche di legge. 
Prima dell'utilizzazione della macchina in cantiere e periodicamente durante le 
lavorazioni, devono essere eseguite accurate verifiche sullo stato manutentivo ad 
opera di personale qualificato in grado di procedere alle eventuali necessarie 
riparazioni. 
Dovranno essere osservate le ore di silenzio secondo la stagione ed i regolamenti 
locali. 
Tutti gli organi mobili dovranno essere lubrificati, se previsto dal libretto di 
manutenzione, avendo cura di ripristinare tutte le protezioni asportate, manomesse o 
danneggiate (schermi di protezione per ingranaggi, carter, ecc.). 
Deve essere evidenziata la presenza di punti di ossidazione che possa 
compromettere la funzionalità della macchina e, se necessario bisognerà 
provvedere alla relativa rimozione e verniciatura. 
Non è consentito pulire, oliare o ingrassare gli organi in movimento della macchina, 
salvo ciò non sia espressamente prescritto nelle istruzioni di manutenzione della 
macchina. 
Qualora vengano compiute operazioni di regolazione, riparazione o sostituzione di 
parti della macchina, bisogna: 
utilizzare solo ricambi ed accessori originali, come previsto nel libretto di 
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manutenzione; 
non deve essere modificata alcuna parte della macchina; 
a manutenzione ultimata, prima di rimettere in funzione la macchina, accertarsi di 
aver riposto tutti gli attrezzi utilizzati. 
E' vietato eseguire qualsiasi operazioni di registrazione o di riparazione sulla 
macchina in moto, salvo ciò non sia espressamente prescritto nelle istruzioni di 
manutenzione della macchina. 
L'operatore potrà dare inizio alla rotazione delle aste o, più in generale, a qualsiasi 
attività direttamente connessa alle perforazioni, solo dopo aver ricevuto l'esplicito 
assenso degli aiutanti. 
Devono essere verificate periodicamente secondo le istruzioni del costruttore: 
il motore (sia esso diesel o elettrico); 
la testa di rotazione; 
i riduttori; 
l'accoppiatore pompe; 
i freni idraulici; 
i cingoli; 
la catena di trasmissione; 
l'arganello e la fune di sollevamento; 
l'impianto idraulico ed i flessibili idraulici. 
Prima del posizionamento della sonda di perforazione, vanno eseguite le seguenti 
verifiche e controlli nella zona di lavoro: 
accertarsi che non vi siano linee elettriche aeree che possano venirsi a trovare ad 
una distanza inferiore a 5m. dalla sommità del mast di perforazione; 
accertarsi che nella zona di lavoro non vengano a trovarsi cavi, tubazioni, ecc., 
interrati. 
In caso di accertata presenza di sottoservizi, provvedere a chiederne lo spostamento 
all'Ente proprietario, altrimenti evidenziare il tracciato mediante segnaletica costituita 
da paletti in ferro o in legno e nastro colorato, posta ad entrambi i lati, ad almeno 
0.75 m. dall'asse del sottoservizio. 
In ogni caso, comunque, qualora i lavori avvengano in una zona con presenza di 
sottoservizi, la perforazione dovrà, inizialmente, essere eseguita con ogni cautela, 
eseguendo dei fori di prova o dei prescavi. 
Effettuare le operazioni di manutenzione ribaltando il mast ed  evitando di accedervi 
con scale o mezzi di fortuna. 
Prima di qualsiasi spostamento della macchina, accertarsi che il mast di 
perforazione si trovi nella posizione di riposo. 
Al termine del turno di lavoro bisognerà posizionare correttamente la  macchina, 
ricordandosi di non lasciare l'utensile in sospensione. 
Tutte le macchine di classe I, quali ad esempio betoniera e gru a torre, devono 
essere collegate all'impianto di terra. 
Il collegamento all'impianto di terra deve avvenire tramite un conduttore di 
protezione avente la stessa sezione dei conduttori di fase. 
Non possono essere eseguiti lavori in prossimità di linee elettriche aeree a distanza 
minore di m 5 a meno che, previa segnalazione all'esercente le linee elettriche, non 
si provveda ad una adeguata protezione atta ad evitare accidentali contatti o 
pericolosi avvicinamenti ai conduttori delle linee stesse. 
Non devono mai essere inserite o disinserite macchine o utensili su prese in 
tensione. 
In particolare, prima di effettuare un allacciamento, si dovrà accertare che: 
l'interruttore di avvio della macchina o utensile sia "aperto" (motore elettrico fermo); 
l'interruttore posto a monte della presa sia "aperto" (assenza di tensione alla presa). 
Assicurarsi che nella zona di lavoro, le eventuali linee elettriche aeree, rimangano 
sempre ad una distanza non inferiore ai cinque metri. 
Nel caso di sonda perforatrice con motore elettrico, il tracciato del cavo di 
alimentazione deve essere predisposto in modo tale che lo stesso sia preservato dal 
danneggiamento meccanico. 
In particolare il cavo di alimentazione dovrà essere posizionato sempre ad adeguata 
distanza dai cingoli della macchina. 
Nel caso di lavori in galleria da eseguirsi con sonda perforatrice con motore 
endotermico, deve predisporsi un depuratore ad acqua da applicare in serie alla 
marmitta. 
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Nel caso di perforazione in un terreno ad elevato contenuto di silice o che produca 
elevata polverosità, deve predisporsi un adeguato sistema di abbattimento delle 
polveri originatesi dalla perforazione (schiuma, acqua, ecc.) o un sistema di 
captazione, aspirazione ed abbattimento delle stesse. 
Predisporre personale a terra per coadiuvare il pilota della macchina nelle operazioni 
di retromarcia, o in condizioni di scarsa visibilità. 
I percorsi non devono avere pendenze trasversali eccessive. 
Le rampe di accesso allo scavo devono avere: 
pendenza adeguata alla possibilità della macchina; 
larghezza tale da consentire un franco non minore di 70 centimetri almeno da un 
lato, oltre la sagoma di ingombro del veicolo; qualora il franco venga limitato ad un 
solo lato per tratti lunghi, devono essere realizzate piazzole o nicchie di rifugio ad 
intervalli non superiori a m 20 lungo l'altro lato. 
Verificare: 
-la capacità del terreno del cantiere a sopportare il carico della macchina: definire 
l'eventuale carico limite; 
-la condizione manutentiva di eventuali opere di sostegno presenti, in particolare se 
a valle della zona di lavoro, onde evitarne il cedimento per il sovrappeso della 
macchina, con il conseguente ribaltamento della macchina stessa. 
Prima di iniziare il movimento della macchina in retromarcia, il conduttore dovrà 
accertarsi che la zona sia libera da ostacoli e da eventuale personale: a questo 
scopo verrà assistito da personale a terra. 
Prima di iniziare qualsiasi lavorazione, devono essere abbassati gli stabilizzatori 
della sonda, i quali, per meglio ripartire il carico, dovranno poggiare su lastre 
metalliche o tavole di legno di adeguata resistenza e dimensione. 
La sonda deve essere pulita durante la risalita delle aste di infissione, per evitare la 
caduta dall'alto di materiali rimasti eventualmente attaccati alla sonda stessa. 
Verificare frequentemente il corretto serraggio delle aste. 
Durante la perforazione, gli aiutanti devono sempre mantenersi a distanza di 
sicurezza dalla macchina. 
Le operazioni di montaggio o smontaggio degli spezzoni di aste, potranno iniziarsi 
solo dopo che la rotazione delle stesse sia completamente cessata. 
In particolare, lo svitamento delle aste dovrà avvenire sempre utilizzando la doppia 
morsa della macchina; nel caso in cui la macchina non ne sia dotata, o nonostante 
la doppia morsa non si riesca a svitare le aste, dovrà usarsi la chiave giratubi. Il 
consenso per il disserraggio delle aste, dopo aver posizionato la chiave giratubi ad 
aste ferme, dovrà essere dato dagli addetti all'operatore, solo dopo che i primi si 
siano allontanati a distanza di sicurezza dalla macchina. 
In prossimità del foro di perforazione dovranno essere posizionati schermi protettivi 
dalle possibili proiezioni di residui di perforazione (terriccio), per salvaguardare il 
personale addetto. 
Nell'accatastare i tubi in cantiere, tra i vari strati vanno interposti opportuni spessori 
per consentire una più agevole operazione di imbracatura. 
Movimentare i tubi imbracandoli uno per volta. 
Qualora la macchina sia sprovvista di caricatore automatico delle aste, deve essere 
previsto un adeguato numero di operai, proporzionalmente al peso delle aste da 
movimentare. 
Allontanare i fanghi dal bordo del foro. 
Contenere la catasta dei tubi con appositi montanti o, in mancanza di questi, 
costituire strati successivi decrescenti bloccando lo strato inferiore con picchettoni 
infissi nel terreno. 
Devono predisporti nelle immediate vicinanze della macchina, appositi cavalletti 
porta aste di perforazione, al fine di facilitarne la movimentazione. 
Verificare la compatezza del terreno prima di effettuare lo stoccaggio delle aste. 
Nelle eseguire cataste di tubi, devono disporsi tutti con le teste da un solo lato e 
ciascuno dovrà essere bloccato con cunei. 
 
PRIMA DELL'USO: 
Verificare l'assenza di linee elettriche aeree o interrate che possano interferire con 
l'attività della macchina. 
Verificare la consistenza del piano d'appoggio della macchina. 
Stabilizzare efficacemente la macchina. 
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Effettuare un check di controllo alle parti in movimento ed alle parti soggette ad 
usura (flessibili, aste, valvole ecc.). 
Sostituire pezzi o utensili che presentano segni d'usura. 
Verificare l'efficienza del sistema d'aggancio della trivella. 
Verificare l'efficienza delle protezioni degli organi in movimento. 
Segnalare l'area operativa esposta a livello di rischio e rumorosità elevata. 
DURANTE L'USO: 
Impedire l'avvicinamento alla macchina a personale non addetto. 
Mantenere puliti gli organi di comando da grasso, olio, ecc. 
Segnalare tempestivamente eventuali malfunzionamenti o situazioni pericolose 
DOPO L'USO: 
Posizionare correttamente la macchina senza lasciare l'utensile in sospensione. 
Eseguire le operazioni di revisione e manutenzione necessarie al reimpiego della 
macchina a motori spenti. 
Nelle operazioni di manutenzione attenersi alle indicazioni del libretto. 

Riferimenti normativi 
e note: 

DLgs 81/08, DPR 459/96 
Note:I componenti essenziali di una sonda idraulica sono: 
- carro cingolato o gommato 
- gruppo mast 
- testa di perforazione 
- gruppo di morse di bloccaggio o svitamento 
- gruppo motore. 
Le sonde possono essere distinte in funzione delle dimensioni e delle potenze 
impiegate, che possono andare da valori inferiori a 20 Kw (utilizzate per le 
perforazioni in ambienti chiusi di ridotte dimensioni come cunicoli, garage, ecc.), a 
70-120 Kw (impiegabili in gallerie stradali e ferroviarie), oltre 120 Kw (utilizzabili solo 
all'esterno). 

Allegato 

 
Scheda n°23 MACCHINE ED ATTREZZATURE CODICE ATTREZ070   
   
FASE N°  1  26.1.1.9.1) Recinzione di cantiere eseguita con Area Lavorativa:  

   
Descrizione 
macchina: 

MARTELLO-SCALPELLO ELETTRICO A MANO 

 
Rischi per la 
sicurezza: 

Incidenti dovuti all'utilizzo del mezzo da parte di persone non abilitate. 
Incidenti dovuti a errori di manovra. 
Incidenti dovuti a mancato funzionamento di dispositivi di manovra e/o di sicurezza 
del martello-scalpello elettrico per mancata osservanza del programma di 
manutenzione dello stesso. 
Elettrocuzione. 
Danni da rumore e vibrazioni mano-braccio. 
Danni causati da polveri all'apparato respiratorio. 

Dispositivi di 
Protezione Individuali 
(DPI): 

Casco 
Scarpe sicurezza con suola imperforabile 
Guanti 
Otoprotettori 
Mascherine antipolvere 
Occhiali protettivi 

Prescrizioni 
esecutive: 

- Gli utensili elettrici portatili devono essere alimentati a bassa tensione: un impianto 
elettrico è ritenuto a bassa tensione quando la tensione è uguale o minore a 400 volt 
efficaci per corrente alternata e a 600 volt per corrente continua. 
- Gli utensili elettrici devono disporre di un isolamento supplementare che viene 



Schede sicurezza 

 Pagina 30  

Scheda n°23 MACCHINE ED ATTREZZATURE CODICE ATTREZ070   
definito doppio isolamento: esso è riconoscibile dal simbolo del doppio quadrato ed 
è accompagnato dal marchio del laboratorio che ne attesta l'idoneità (ad esempio 
IMQ). 
- Le prese e le spine di corrente devono essere conformi alle norme CEI 17, CEI 23-
12, del tipo CEE-17 di colore blu (220 V), verde (50 V) o viola (24 V). 
- Si ricorda che se l'alimentazione degli utensili, che operano all'aperto o in luoghi 
molto umidi, è fornita da una rete a bassa tensione attraverso un trasformatore, 
questo deve avere l'avvolgimento primario separato ed isolato perfettamente 
dall'avvolgimento secondario. 
- Tutte le macchine immesse sul mercato dopo il 21.09.96 devono essere dotate di 
marchio CE e conformi alle norme armonizzate secondo la "Direttiva macchine" 
(D.P.R. 459/96). 
PRIMA DELL'USO 
Definire le aree di lavoro dei mezzi 
Il macchinario deve essere mantenuto in efficienza secondo il programma di 
manutenzione della casa costruttrice. 
Prima di utilizzare l'attrezzo devono comunque essere verificate le condizioni di 
efficienza dell'impianto di compressione, dei dispositivi di sicurezza e di 
segnalazione acustica e luminosa. 
L'operatore deve essere stato sottoposto ad adeguata formazione. 
Prima di effettuare le operazioni  verificare che non vi siano pericoli di urti contro 
tubazioni di impianti cittadini e cavi elettrici. 
Controllare la stabilità del terreno su cui si realizzano le fasi di scavo 
DURANTE L'USO 
Sospendere le attività in caso di forti piogge o presenza di neve e/o ghiaccio 
Posizionare idonea segnaletica in presenza di traffico. 
Le lavorazioni che possono presentare rischi devono essere eseguite con la 
massima perizia e prudenza. 
DOPO L'USO 
La pulizia degli automezzi deve essere effettuata con regolarità ed affidata ad un 
responsabile della manutenzione. 

Riferimenti normativi 
e note: 

DLgs 81/08, DPR 459/96, Norme CEI 

 
Scheda n°24 MACCHINE ED ATTREZZATURE CODICE ATTREZ079   
   
FASE N°  11  AP5) Campionamento di acque sotterranee Area Lavorativa:  
FASE N°  13  AP7) Prova di permeabilità per immissione di Area Lavorativa:  
FASE N°  14  AP7.1) Prova di permeabilità per immissione di Area Lavorativa:  

   
Descrizione 
macchina: 

POMPA IDRICA 

 
Rischi per la 
sicurezza: 

Elettrocuzione 
Urti, colpi, impatti, compressioni 
Annegamento 

Dispositivi di 
Protezione Individuali 
(DPI): 

dispositivi otoprotettori 
guanti 
scarpe di sicurezza 

Prescrizioni 
esecutive: 

PRIMA DELL'USO: 
controllare che tutte le parti visibili della pompa non siano danneggiate 
verificare l'integrità del cavo e della spina di alimentazione 
allacciare la macchina ad un impianto di alimentazione provvisto di un interruttore di 
comando e uno di protezione 
     DURANTE L'USO: 
per l'installazione di pompe di eccessivo peso utilizzare un apparecchio di 
sollevamento 
alimentare la pompa ad installazione ultimata 
durante il pompaggio controllare il livello dell'acqua 
nel caso di una pompa con pescante, evitare il contatto della stessa con l'acqua 
segnalare tempestivamente eventuali malfunzionamenti 
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      DOPO L'USO: 
scollegare elettricamente la macchina 
pulire accuratamente la griglia di protezione della girante 

Riferimenti normativi 
e note: 

DLgs 81/08, DPR 459/96 

 
Scheda n°25 MACCHINE ED ATTREZZATURE CODICE ATTREZ087   
   
FASE N°  18  B/1-21) SOVRAPPREZZO AL METRO 

LINEARE PER USO 
Area Lavorativa:  

   
Descrizione 
macchina: 

POMPA IRRORATRICE 

 
Rischi per la 
sicurezza: 

- Sovraccarico meccanico del rachide. 
- Allergie specifiche ai prodotti utilizzati. 
- Lesioni alle mani dovute a contatto con parti meccaniche in movimento. 
- Ribaltamento del mezzo o caduta in scavi aperti 
- Contatto con linee aeree di alimentazione elettrica 

Dispositivi di 
Protezione Individuali 
(DPI): 

- Casco 
- Scarpe sicurezza con suola imperforabile 
- Guanti 
- Otoprotettori 
- Mascherine antipolvere 
- Occhiali protettivi 

Prescrizioni 
esecutive: 

- Verificare l'efficienza dei dispositivi di sicurezza. 
- Limitare il più possibile i travasi di carburante e prendere tutte le precauzioni del 
caso.  
- Verificare l'eventuale tossicità dei prodotti utilizzati sulle apposite schede 
tossicologiche. 
- Controllare che non vi siano parti meccaniche in movimento non protette. 

Riferimenti normativi 
e note: 

DLgs 81/08, DPR 459/96, Norme CEI 

 
 
Scheda n°26 SOSTANZE PERICOLOSE CODICE SP021   
   
FASE N°  23  B/1-41) INSTALLAZIONE DI PIEZOMETRI A 

TUBO 
Area Lavorativa:  

   
Categoria  ADDITIVI PER CALCESTRUZZI 
 
Descrizione della 
Sostanza: 

Additivo per calcestruzzo ritardante (acidi carbossilici e fosfati): 
Acidi carbossilici e fosfati 
Stato e colore: Liquido di colore giallo chiaro 

Identificazione del 
Rischio 

Irritante per gli occhi e la pelle 
Corrosivo Moderatamente 

Dispositivi di 
Protezione Individuale 
(DPI) 

Tuta da lavoro 
Occhiali protettivi 
Guanti 

Prescrizioni d’Uso S7/8 
Conservare il recipiente ben chiuso al riparo dall'umidità. 
S25 
Evitare il contatto con gli occhi 
Misure di protezione 
Nell'uso dotarsi di guanti protettivi 
Igiene 
Usare creme protettive delle mani ; lavarsi le mani con detergente ed acqua dopo il 
lavoro 
Smaltimento rifiuti 
Lo smaltimento dei rifiuti deve avvenire attraverso impresa e/o smaltitore 
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specializzato ed autorizzato dalle competenti autorità 

Intervento di Pronto 
Soccorso 

In caso di : 
Ingerimento: 
Sciacquarsi la bocca con acqua fredda e rivolgersi al medico 
Contatto con viso/occhi: 
Lavarsi con abbondante acqua fredda e rivolgersi al medico 
Contatto con la pelle: 
Lavarsi con abbondante acqua fredda e sapone 

 




